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 Per Maria SS. della Mercede





 Esordio








 Tra i molti titoli, o Signori, coi quali viene invocata la Vergine Maria, taluni tornano a Lei di sommo onore, come quelli che esprimono le prerogative, le grazie, i carismi, di cui lo Spirito Santo volle privilegiarla. Tali altri poi tornano a noi di consolazione, e ci aprono il cuore alla confidenza, come quelli che esprimono l' ufficio, la missione, la carica affidata dall' Eterno a Maria pel vantaggio delle anime nostre. 


Tra questi titoli, o fratelli, uno al certo espressivo e consolante  a me sembra il titolo di Maria SS. della Mercede; sia per quello che questo titolo significa, sia per quello che ricorda, sia per quello che ottiene. La parola " Mercede " ha tre significati: " Misericordia, Perdono, Ricompensa ". Il titolo della " Mercede" ricorda una storia gloriosa e commovente: la Redenzione degli schiavi, con l' istituzione dell' ordine Mercedario. L' invocazione di Maria SS. della Mercede ottiene grazie innumerevoli, come voi stessi avete tante volte sperimentato. Ecco tre punti, o Signori, che mi aprirebbero il varco a lunghi ragionamenti; ma volendo io esser breve, rinunzio al piacere di svolgere per intero questi tre punti, contentandomi questa volta d' intrattenervi alquanto sul primo significato della parola "Mercede", cioè: "Misericordia". Per aprire quindi il nostro cuore alla confidenza verso questa gran    Madre, procuriamo di contemplare quanto sia immensa la Misericordia di Maria, dando uno sguardo:


1° Agli effetti della Misericordia di Maria


2° Alla Misericordia di Maria in sè stessa.





 Parte Prima.





 Difficile troppo, o fedeli è il compito che io mi assunsi: darvi un' idea della Misericordia di Maria! Oh! chi mai, esclamerò con S. Bernardo, chi mai potrà investigare la larghezza, la immensità, la profondità della Misericordia di Maria? Quis Misericordiae tuae Virgo, longitudinem, latitudinem, sublimitatem  investigare queat? Dio solo la conosce, Dio solo che fece Maria tanta misericordiosa. " Deus solus dimensus est qui ipsam operatus est tam altissimam in Misericordia".





Eppure, o fedeli, delle Misericordie di Maria parlano tutte le generazioni, ne abbondano i Regni e le città, ne son ricolme le storie ed i volumi: dovunque è un segno della Misericordia di Maria


 Maria ancor non era e Dio operava in vita della M. di Maria. Maria venne al mondo e cooperò alla grand' opera dell' umano riscatto. Maria fu assunta al Cielo ed aprì il mare della divina Misericordia. Troppo vero ciò che disse S. Bernardo: "Omnes accipiunt" onde ecc. "de plenitudine ejus". Ciò posto, affinchè una tal verità ci riesca in qualche modo sensibile, e si guadagni per tal guisa tutta la nostra ammirazione, riuniamo innanzi all' occhi della mente in un sol fascio, in un sol complesso, come in una ampia tela, tutte quante le Misericordie di Maria.





Ed oh sublime spettacolo! Noi vediamo primieramente Iddio, quando ancor Maria non esiste, tutto inteso a ritrarne la bontà, la clemenza, la soavità, nel sereno dei cieli, nella giocondità dei campi, nell' olezzo dei fiori; poi vediamola nell' Eden, quel Dio che non la perdonò a Lucifero, perdonarla agli uomini, in vista di Maria che dovea dare alla luce il Redentore, poi vediamo per una serie non interrotta d' anni e di secoli, simboleggiata in mille guise la Misericordia di Maria, e quà è un' Arca salvatrice, là una colomba che annunzia la pace, quà un' iride che segna il termine dei divini flagelli, là una colonna di fuoco che guida il popolo di Dio nel deserto. 


Uno sguardo a quest' immensa tela della Misericordia di Maria, e noi vediamo la Misericordia di Maria figurata da Agar che piange per Samuele nel deserto, da Rebecca che disseta Eliezer e i cammelli di lui, da Abigaille che placa la collera di Davide, dalla bella Ester che salva dalla morte il suo popolo: ed ecco dipingersi in questo quadro un lungo stuolo di Profeti, che lanciando il fatidico sguardo all' avvenire lodano con mille simboli la Misericordia di Maria; ed or la paragonano all' uliva speciosa dei campi che offre a tutti il suo olio, ora al platano che raccoglie all' ombra dei suoi rami lo stanco passeggero; ora alla palma che ricrea con la dolcezza dei suoi frutti, ora al sole che veste coi suoi raggi tutto il creato. 


Ma ciò è nulla, o fedeli, ciò non è che la più lieve tinta di questo immenso quadro della Misericordia di Maria. Alla figura succede la realtà; ed ecco Maria stessa nella pienezza dei tempi fare pompa della sua Misericordia. Miratela bambina in Nazaret    tra le fasce, e dite che coi suoi vagiti invoca il Redentore, miratela annunziata dall' Angelo, e dite che col suo " fiat " comincia la Redenzione; miratela addolorata sul Calvario appiè della Croce, e dite che coi suoi dolori compie insieme al Figlio la nostra Redenzione; miratela finalmente Regina del Cielo e della Terra nell' eterna Gerusalemme e da quì, o Signori, quale intreccio di grazia, quale vicenda di benedizioni, quali fiumi di Misericordie! 


Oh sublime spettacolo! Io vedo le generazioni di diciannove secoli agitarsi, rimescolarsi, in quest' ampia scena, come un immenso mareggio, proclamandola Beata. "Beata me dicent omnes generationes".


Beata la chiamano gli afflitti di tutti i tempi che da lei ottennero la consolazione; beata la decantano i peccatori di tutte le età che in lei trovarono il Rifugio; beata la predicano i Confessori di ogni tempo che da lei ricevettero la grazia del loro ministero, beata la dicono i Martiri di tutte le nazioni che da lei si ebbero la fortezza  le migliaia di vergini che per lei serbarono intatto il loro giglio  i milioni d' infermi che per lei ritornarono a sanità. "Beata me dicent omnes generationes". 


Uno sguardo, o fedeli, a questo quadro meraviglioso, e noi vediamo le Provincie, i Regni, le Nazioni, le vaste metropoli, celebrare la Misericordia di Maria. Or sono i popoli che le erigono templi per averli Maria liberati dai flagelli, or sono re, principi, imperatori, che con pubbliche feste annunziano i favori di Maria, or è un immenso esercito, che tornato polveroso dai campi della battaglia, riconoscente consacra a Maria i trofei della vittoria; or sono i prigionieri che le rotte catene appendono agli altari di Maria; or è uno stuolo di naviganti che sottratti da Maria ai vortici del tempestoso Oceano, le erigono un tempietto sulla sommità dei monti, e la salutano da lungi: Ave Stella del mare! 


Ma ciò non è tutto, o fedeli, aggiungete a questo complesso riunite in questo immenso quadro tutte le Misericordie di Maria fuori del tempo, giacchè la terra è angusta, è stretta, per la Misericordia di Maria, e l' acqua della sua grazia, oltrepassati i brevi limiti del tempo si riversa financo nella voragine dell' eternità. Lo dicano per me i beati comprensori che per la vista di Maria hanno accresciuto la loro gloria; ( lo dicano molte anime che uscite dal corpo impenitenti, dalla Misericordia di Maria sono state rimesse in vita per emendare i loro falli); lo dicano per me quelle anime che gemono tra le fiamme divoratrici del Purgatorio. Oh quelle anime come sperimentano la Misericordia di Maria! Maria le soccorre con le preghiere, le solleva con l' applicazione di suffragi, le conforta financo con la sua celeste presenza. 


Ma manco ciò è tutto, o Signori, noi abbiam ancor molto da aggiungere a questo quadro meraviglioso. Aggiungete primieramente tutte le grazie, le Misericordie, che ancora restano a Maria da concedere, sino alla consumazione dei secoli; aggiungete indi tutte le grazie occulte, invisibili, che passano inosservate financo agli occhi di coloro che le ricevono; aggiungete ancora tutte le grazie concesse ai fedeli da tutti i Santi del Cielo, giacchè tutte le grazie passano per le mani di Maria; aggiungete per ultimo tutte le grazie, le Misericordie, e queste sono senza numero, che potrebbe Maria concedere, ma non concede per non trovare a chi dispensarle,    giacchè la Misericordia di Maria potrebbe financo spezzare le porte d' abisso, togliere da quel baratro, sprigionare le anime dannate e lo stesso Lucifero qual' ora Lei si rivolgesse supplicante; ed ora, o fedeli, fissate in un colpo d' occhio, abbracciate in un sol sguardo questo immenso quadro delle Misericordie di Maria nel tempo e nell' eternità, prima e dopo la di lei esistenza, contemplate in un sol tutto questo complesso grandioso di simboli, di grazia, di favori, di riconoscenza, di gratitudine, per lo spazio di tanti secoli, pel succedersi di tante generazioni, e poi ditemi  o fratelli, che vi pare egli d' una Misericordia così universale  così immensa, così illimitata? Ditemi, o fedeli, non vi par egli la Misericordia di Maria un mistero incomprensibile, un mare senza confini, un abisso senza fondo? 


Oh voi stupite, voi rimanete attoniti, prostrati, confusi, innanzi ad una Misericordia che abbraccia il cielo e la terra, i secoli e le generazioni, il tempo e l' eternità. Eppure, languida troppo, smorta, sfumata è stata la mia dipintura. Quanto più al vivo ve l' avrebbero fatta tanti sommi oratori, tanti Padri eloquenti che passavano anni ed anni nella contemplazione della Misericordia di Maria. Essi sì che abbozzando questa tela della Misericordia di Maria, ve ne avrebbero data una completa idea, essi sì che riunendo abilmente in un assieme le Misericordie di Maria vi avrebbero dato a conoscere questo mistero; essi sì ...... ma che dico io mai? Nè anche essi, o fedeli, neanche essi con tutta la potenza del loro genio, con tutta l' arte della più maschia eloquenza, con tutta l' abbondanza della loro dottrina avrebbero potuto tratteggiare con tal convenienza le Misericordie di Maria da darvene una completa idea. 


Imperocchè, o Signori, chi non sa quanta sia la differenza che passa tra la figura e il figurato, tra la descrizione del fatto e il fatto istesso? Oh sì, tanti sommi Oratori, tanti Padri eloquenti, io ne convengo, vi avrebbero tratteggiata con le tinte più spiccate, coi colori più vivaci, una scena tanto grandiosa; ma convenite voi meco che qualunque dipintura è sempre meno della realtà. Oh la realtà delle Misericordie di Maria! Noi ne abbiamo qualche saggio in questa valle di lacrime quando esperimentiamo su di noi i favori di Maria. 


Ed io lo domando a voi, devoti di Maria della Mercede quant' abbondanza di grazie non avete ricevuta da questa immagine, in questo tempio, dalle rose di questa ghirlanda, dall' olio di questa lampada! Io lo domando a voi che infermi avete ottenuto la sanità, che tribolati trovaste quì la consolazione. Quante grazie, quanti favori, e persino quanti prodigi che voi avete impressi nel cuore, stampati nella memoria! Ma quale spettacolo, o fedeli, ( permettetemi la ipotesi ) quale spettacolo se avessimo tutto sott' occhio; come l' hanno avuto gli angioli del cielo, presente in realtà quel complesso delle Misericordie di Maria in tutti i tempi? Quale spettacolo se avessimo tutti presenti gli afflitti consolati, i peccatori salvati, gli indigenti provveduti, le nazioni difese, i popoli protetti, i tempi, i secoli, le generazioni esultanti per le Misericordie di Maria? 


Oh allora sì che potremmo comprendere ciò che significa Misericordia di Maria! Allora sì che ce ne formeremo una esattissima idea, allora sì ...... ma no, neanche allora, o fedeli, potremmo comprendere questo mistero incomprensibile; imperocchè tutto questo complesso di grazie e di benefici per parte di Maria, di    riconoscenza e di gratitudine per parte dell' Umanità, rivelano sì la Misericordia di Maria, la mostrano l' additano, ma poi non ne sono che i semplici effetti. Effetti sublimi, effetti universali, innumerevoli, ma sempre inferiori alla loro causa; cioè alla Misericordia di Maria in sè medesima. La quale considereremo dopo un breve respiro.





 Parte seconda.





 Per conoscere appieno la Misericordia di Maria bisognerebbe uscire dai brevi limiti del tempo, penetrare nella Reggia dei Cieli e là cercarla nel Cuore stesso di Maria, ci bisognerebbe sentire ad uno ad uno quei palpiti amorosi, bruciare un istante nelle fiamme del Cuore di Maria. Oh il Cuore di Maria! Ecco il trono dove si asside la divina Misericordia! Ecco il nappo di cui è detto che non manca mai di bevanda; " crater numquam indigens potus "; ecco il fonte dei giardini; " fons hortorum ", ecco il pozzo d' acqua viva di cui è detto che scorrono impetuosamente dal Libano. 


Quì, o Signori, nel Cuore materno di Maria contempliamo un istante questa divina Misericordia non più nel riflesso dei suoi raggi, ma nella pienezza della sua luce, non più nei suoi effetti, ma quale ella è in sè medesima. La Misericordia di Maria in sè medesima è una Misericordia previdente ed operativa e quì mi ricordo di S. Epifanio che chiama Maria SS. " Multoculum ", e mi sembra di veder Maria tutt' occhi a scoprire le nostre miserie per provvederci, i nostri mali per liberarcene, i nostri dolori per calmarli. 


La Misericordia di Maria è continua ed instancabile; e quì mi ricordo di S. Andrea Avellino che chiama Maria la faccendiera del Cielo, e mi sembra di vederla ora supplice innanzi al trono di Dio pregarlo pei peccatori, ora volgere un' amorosa occhiata al suo divin Figlio, e disarmare la sua giusta collera; ora lieta e giubilante versare sulla terra le sue grazie.


La Misericordia di Maria è tenera e soave, e mi ricordo di S. Bonaventura che chiama Maria " Raptrix cordium ", Ladra dei cuori; e mi sembra di vedrla usare mille dolci attraenze, mille ingegnose maniere per tirare a sè le anime, ed ora le stempra in lagrime di tenerezza, ora le inonda di letizia celestiale. 


La Misericordia di Maria è una Misericordia generosa; e qui mi risovviene di S. Bernardo il quale dice che Maria apre a tutti il seno della sua Misericordia: " Aperit omnibus sinum Misericordiae"  e in quel tutti o fedeli io scorgo tre grandi specialità della Misericordia di Maria. Primieramente Maria soccorrente chi la invoca  e ve ne faccia fede la Redenzione di tanti migliaia di schiavi che per aver invocato la Misericordia di Maria, Maria della Mercede, furono miracolosamente liberati dalla loro schiavitù.





Secondo, come ciò fosse poco Maria soccorre pure chi la invoca: e ve ne faccia fede il fatto delle Nozze di Cana, in cui Maria non invocata impetra dal suo divin Figlio il miracolo. Terzo, come se ciò fosse ancor poco Maria soccorre financo quegli infelici che osano dispregiarla. Oh sì! Maria trattiene la mano di Dio perchè non li fulmini, Maria tante volte li compiange e li converte.    


Finalmente, o Signori, io devo pronunziare un' ultima parola di ciò che sia la Misericordia di questa gran Madre. Ma prima di pronunziare questa parola che vale essa sola non dico più di quanto ho detto io stasera, ma più di quanto si è detto e si possa dire di Maria, io vi prevengo, o fedeli, che Maria tutto possiede non già da sè ma per averlo ricevuto da Dio Onnipotente. Prima di pronunziare questa parola io vi prevengo con ciò che scrissero Giovanni Gersone, S. Tommaso e S. Bonaventura: essi scrissero che il regno di Dio consiste in Misericordia, e che Dio cedè la sua stessa Misericordia alla sua Madre Maria. Regnum Dei constituit in potestate et Misericordia, Deus cessit Misericordiam Matri. 


Ed ora, o fedeli, se la Misericordia di Maria è quella stessa di Dio  io pronunzio quest' ultima parola: "La Misericordia di Maria è una Misericordia infinita". Adunque, o fedeli, chi vorrà diffidare di Maria? chi temerà di accostarsi a Lei, Adeamus cum fiducia ad Tronum Misericordiae. Andiamo con fiducia al Trono della Misericordia. Ma soprattutto non mettiamo ostacoli alla Misericordia di Maria, togliamo delle anime nostre il peccato, o pure prostriamoci ai suoi piedi con la ferrea volontà di emendare la nostra vita. O Vergine Gloriosa della Mercede  voi racocglieteci sotto il manto della vostra protezione, voi dispensateci a larga mano i vostri favori, voi procurate d' introdurci un giorno nella beata eternità, perchè voi siete la porta del Cielo, perchè voi siete la bella Stella mattutina che insegnate a tutti la via del Paradiso.








